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C) i doo 
Screniffima Altezza. 
Screniliima AITOeZZa... 
a Roftrata al Trono di Voftra Altezza Seremiffima.già- più. volte è 

comparfa l’ Arte de’ Pellicciari; per difefa delle ‘proprie :ra- 
gioni, le quali*ora vengono pregiudicate. Ma: poichè trattafi 
d’ un Beneficio meramente Laicale, che non ha altro d’ Eccle- 
fiaftico, che il men vero fuppofto; e poichè il Maffariaro deli’ 
Arte medefima, altre volte efercitato da due, poi da uno; e 
in quell anno refta commeffo a tre, ne convince la nullità 
dell’ avverfaria pretefa nomina del Sig. Arciprete; Si dà per- 
ciò I onore di fottoponere alla fovrana purgatiffima comprenfiva di Voftra Al- 
tezza Sereniffima gl’ infrafcritti fondamenti di Fatto , e di Ragione, rilevati 
dal fuo Avvocato, il quale febben Ecclefiaftico, tanto più volentieri fcrive in 
quel’ occafione, a favore dei Laici, quanto più fincera comparirà la verità 
dell’ affunto. 
Per morte del Rev. Giufeppe Gazzotti, feguita in Febbrajo. proffimo: fcorfo; 
effendofi dovuto provvedere dagli Efecutori Teltamentar) .al pio legato di tre 
Meffe la fettimana, ordinate fin del 1405. dal fu Ser. Albertello Roffi, ha pre- 
tefo Monfignor Arciprete Caftelvetri, ch’ è uno de’ mentovati Efecutori , di 
farfi conferire il Benefizio dal Maffaro dell’ Arte, la quale è pur Compatrona, 
e cinque giorni avanti dell’ attentata elezione, avea avertito il.citato Maffaro 
amon dover deliberare l’ intervento , e fenza confenfo delli due Deputati, datili nell' 
elezione del fuo Maffariato, e rinnovati precifamente, di confenfo del medefi- 
mo Maffaro, fpecialmente in quefta occafione, e per fate a dovere quefta:ele- 
zione del Beneficiato; ed avendo poi la medefima Arte, per confervazione delle 
fue ragioni, eletto a pieni voti in Congregazione, il Rev. D. Giacomo Fo- 
fchieri, è inforta controverfia fopra l invalidità della nomina, del. prefato Sig. 
Arciprete, e fopra la qualità del Beneficio fe fii Laicale.,.o;Eccleffattico ;, «ed 
introdottane preventivamente la caufa nel Gonciftoro del Principe, -S È degna. 
ta in primo luogo l’ Altezza Sua Sereniffima d' approvare l'elezione. fatta dall 
Arte nella perfona del detto Rev. Fofchieri, ed altresì comandarlè di far va- 
lere le fue ragioni. fe i 


, le) ; : b ansa 
Ed il tutto fatto prefente. a Monfignor Illuftriffimo, e Reverendifiimo, con:umi- 


le offequiofa rimoftranza in.voce, rinnovata pofcia, con Memoriale; demoftrativo 
delle medefime ragioni dell’ Arte con la copia del mentovato Referitto .di S.A. 5. 
fi fupplicava degnarfi ordinare, che foffero accettate le Protefte fatte: per par- 
te dell’ Arte medefima.+ Ed. accettate le medefime Protefte, fatte, in ifcritto 
per comparfa del Sindaco fpecialmente Deputato dall’ Arte , cirra 4ris ingre(fum, 


| © cirra confenfum in jurifdiBione, con la produzioue, del citato Refcritto ; ed 


> A 


altri documenti, e Scritture ; 5° è oppofto a quelta. comparfa; ©: produzione di 
documenti il prefato Sig. Arciprete, per mezzo del fuo Procuratore; crgpicto 
tirar l’ Arte al Foro Ecclefiaftico, domandata per cautela del giudizio 4lonea 
Sigurta Ecclefiatica, ha fatto affegnare tre giorni utili, e poi due continur, 
ad deducendum quidquid, con comminatoria della Collazione. n 
o A 2 4. Ma 


4 fa fempre più coftante l’ Arte infiftendo fu le' premeffe Protefte di nullità, 
ed incompetenza, ha replicato, € controreplicato  per..le forme &c.s e nuova- 
mente è sicorfa all'.A; S.S per la decifione della. competenza. del Foro. 

‘5. E mentre Ss attendeva ! Oracolo del Sovrano, ful punto della Giurifdizione ; 

chè non foffero ancora decorfi mefi, ma foli giorni, dalla morte del Rev, 


ben 0 ili 
| Gazzotti Monfigner Iluftriffimo , e Reverendiffimo ha conferito il Beneficio al 


Sisndr! Arciprete 9" | LOR Daci 
6. In quefto fisto di cofe 1° Avvocato dell’ Arte n ha riftretto l’ affunto, e pro- 
i ‘pofte Je Maflime nelli-feguenti tre Capi. 
liv ni A piog. 2 i GUIYI LAT DUO ZI 
3 €he il Beneficio, di cui fi parla non ‘è mai ftato,, nè ‘può. effere Ecclefiaftico, 
7 xe confeguefitemente come Laicale; mon é foggetto alle tegole Beneficiali -& 


1 i vi papi pe $ : 
» Che le voci de’ Compatroni vogliono ‘efler tre, delle quali una ‘neceffariamen- 


k ,3 te dipende da S. A, S. pel fuo diritto Sovrano fovra tutte le Efecttorie. 
di III Se i 
35 Che finalmerite Ja nomina del Signor Arciprete è nulla ,‘edinfuffifterite, € 


>> deve riputarfi attentara . PSA 
‘e sovcimoni Sb cene @ AP,soi fu sinigioA songlme 


«Ché il Beneficio , dici fi parla non è miti ffato, ‘nè può ‘effere Ecclefraffico, 
“le cen feguentemente come? Laicale ‘non’ è foggerto calle ‘Regole Beneficiali 


% iS ordine %a quefto primo Capo; ha così eraditamerite eritto: il’ Confultor 
‘ Pizzorni Celebre Avvocato nel fuo Voto refovall’ Eccellentiffima® Giunta di 

Giurifdizionein Genova , «che potrebbe quello baftare per piena pruova del no- 
» ftro ‘affurito/; ‘ciò non ‘oftante, colla {torta 'di sì bei lumi, e-fode Teoriche mol- 
iipieenibcabili nel cafo prefente di Modena, che ‘in quello di Genova; può 
‘’fondatamente Îtabiitsysches qui. la denominazione di' Beneficio nom: fa. eflere 

Benefici; conforme la denominazione di Canonicato non fece. colà ‘effere Ca- 
“imonicato  Goizal. in 8, Reg. canc. glofi:3. n. 17. Getz. de benef.p. 106.2: n.63. 
_ Rot. deci. 253. 2. 5. p. 2.rec. E confeguentemente effere il-fopradetto Beneficio 
* ‘ordinato da Ser-Albertello Roffi fino nel 1405. una Capellania meramente Laica 
- Je;-non oftante, che li due Beneficiati Rev. Carretta del 1678,, e Rev. Gaz- 
‘zotti del'i714. eletti dai Compatroni abbino prefo, wow proprio la Collazione 
«idall’ Ordinario; .e la ragione è manifefta: Poichè non avendo: il Teftatore ri- 
‘cercato I° autorità dell’ Ordinario ‘nel fondare; anzi-effendofi efpreffamente fpie- 
“pato di volerlo poter rivocare, lo che importa l’ amovibilità, come vedremo, 
ex proelo, a fuo luogo, e 'per le altreragioni, ‘che\ne adurremo: non può 
i» dirfi Ecclefiaftico è e come magiftralmente rifulta: dall: infrafgritto menzionato 


%, 


% 


Voro 


-.Voto:-del Confultor Pizzorni. 
Wlatiffii cd. Eccellenti [fim Signori # ni p È 


‘ Vendo letto, ‘ed.attentamenteconfiderato la difpofizione..teltamentaria. della 
LA q. Ottavia Cambiaggia Ricchina .circa ‘la (Fondazione: dei; due, Canonieati 
nella: Chiefa ‘Parrocchiale di. Voltaggio, e. fentite le provvifioni di- effi:Canoni: 
cati ftate fatte dopo la loro fondazione, e fopra tutto avuto.quella maggiori ri» 
. fleffione, che può dipendere dal mio debole talento. Sono venuto in.fentimen= 
to, che detti legati pii fatti dalla detta Teftatrice, e da lei chiamati--Gano- 
‘ nicati, non fiano Beneficj Ecclefiaftici, ma bensì Capellanie meramente: Lai 
cali, per fervizio della Chiefa, e per celebrar Mefle, e che perciò. non abbi 
potuto, nè poffa: giuftamente. l Ordinario ingerirfi nella loro Collazione: «i. 
Il fondamento principale è, perchè non può darfi Beneficio Ecclefiaftico y fe -.nella 
fia fondazione, ed. erezione, non è intervenuta l’ autorità del Papa, 0:del 
Vefcovo. A. > , par 
E ciò non oftante, che (come nel cafo noftro) nella fua fondazione fia chiamato 
col nome di Beneficio. B. : Perchè mentre confta della foftanza dell’ atto,.non 
fi deve attendere alla denominazione. G.. * pet alito 
E la ragione è chiara, perchè effendo il-Beneficio Ecclefiaftico cofa Spirituale; mai 
può .effer tale fe prima non riceve la fpiritualità, (ch’ è il .fuo conftitutivo), dal 
Papa; o dal Vefcovo, che foli poffono dargliela. . funte nre 
E per la medefima ragione vediamo, che gli Oratorj, Spedali, ed altre Chiefe ; fons 
- date: fenza l autorità del Papa; o dell’ Ordinario,. tutto che vi fi celebrino Mef- 
| fe giornalmente, e vi.fi faccino altri efercizj pii, e fpirituali, non fono vera- 
mente Chiefe, nè luoghi facri,, nè godono l’ immunità, nè i privilegj «della 
Chiefa.. E. Ma per non diftaccarmi dal mio affunto de’ Benefic) ‘Ecclefiaftici 
. dn termini individuali, che quefte lafcite di'certo reddito, .con obbligo di. fere 
wire alla Chiefa, e di celebrar Meffe non fiano Beneficj,.nè Capellanie Eccle- 
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de preben. Zerol'in prax. Epifc. in verbo beneficia n. 2. sd fin. verf, 17. Capella p.ts 
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fiaftiche, ma meramente Laicali, ogni volta, che nella loro erezione non è 
intervenutà l'autorità del Papa:è opinione Comhiffima.. F. 

Ne ofta, che li G. RR. Bartolomeo Cafale’, etAntonio Mollinari, che furono i 
primi Canonici eletti da’ Patroni, pigliaffero l'inftituzione dall’ Ordinario. Per- 
chè è facile la rifpofta, che per ‘coriofcere’te sil. Benefici, o Capellania fia Ec- 
clefiaftica, o Laica, non. fi ha riguardo all’ inftituzione fatta dall’ Ordinario, 

1'irhasbensr:; fé nella {ua primiera fondàzione;}:ed' erezione vi fia intervèruta | 

ivautorità del Superiore: Ecclefiaftico. Gesiiooiti cinpridona n 

Nè pariiente ofta ;: che. per ‘rendere il Beneficio , ‘o Capéellania Ecclefiaftica non, 

«2 È fempre neceflatio; che. l autorità. del Superiore Ecclefiaftico intervenga nell’ 

«ivato dela foridazione, ma‘balta, che fopravenga dopo di effla, € che anzi l’ 

«crinltivzione del Cappellano” prefentato da’ Patroni, fatta dall’ Ordinario, fii 

— ffèîente ‘per rendere il Beneficio Ecclefiaftico, ‘per la Dottrina di Bellamera, 

i+ Lotterio H allegati dal Magnifico Giulio Cefare Baldifone . 

Perchè son è indiftintamente vera la propofizione: contenuta. nell’obbietto, che il 

© ‘Bèneficid, ‘0 Cappellania fondato:fenza l'autorità, che fopravenga dopo la fon- 

‘ ‘dizione; 0 con «iriftituire. il Berieficiato ,ma:folamente è vera detta propofizione 
quando detta inftituzione , o_prepofizione d' autorità Ecclefiaftica fopraviene di 

Clavalonta ‘efpieflàz: oalmeno® tacita de’ Patroni; 0. Fondatori, mai è vero, che 

folla? Ecclefiaftico: convertirecle pie difpofizioni de Fondatori, benchè infti- 

- tuite fotto nome di Benefic], in verò Beneficio Ecclefiaftico;: anzi di più, fe vi 

-” Fefifte la- volontà del. Teftatore, quando afiche-vi ‘concorreffe 1° affenfo de: Pa- 

«droni ‘è opinione ‘certa ; che: non-ha contraddizione ; che”:non può il Supertore 

Ecclefiaftico autorizzare fimili difpofizioni ‘pie per ‘trafportarle. dallo ftato Lai. 

-'talé<all’Ecclefiaftico come fi vede da’: Dottori citati alla Lettera Ivi 03 ; 

Oltre V autorità: de':Dottori: vivaflifte anche -la: ragione. chiara; perchè fe: foffe. in 

“—aîbittio:de-Cappellani. far convertire le CGappellanie /oiBeneficj Laicalivin «Ec> 

‘Glefiaftici‘con- prenderne l'-inftituzione dall Ordinario :feriz4=l’ affenfo. de Padro- 

limi, firebbe ariche «n doro ‘podeftà ‘di renderfi‘inamovibili: contro la volbrità de 

“‘Patrofiî e del'Pondatori} guardo per ‘altro iftando ‘il Beneficiomello -ftato Lai. 

“cale. im-cii fo-treavofonoantsvibilica. beneplacito-de® Patronis!K._esherciù Aa- 

_Viamente dice-la Rota, che_il fatto yde'- Cappellani in quefto propofito non no- 

SatbiatcParizuig Eee e e iii -+E-così--« 


Trota est ; pro) ese 
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FI-Ghil: pap. di def:387,1. 3: Vate Ronfalo 630, a Aiorcrom, 11h, 10.0 è aree 

i Giid: pap. dedetif.187.2:3-Vatafestonfula. 6:n. 20 Azor-roni, 1.Lib. 10. c:3:fubr 9-5. 
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E così ancora farebbe in facoltà de’ Vefcovi di fare, che: tutte le, Gage 
Laicali diveniffero Beneficj Ecclefiaftici con interporli la' loro autorità, che per 
altro i Fondatori o non hanno curato, o ben fpeffo hanno efpreffamente re- 
cufato con proibire, che i Vefcovi non vi fi poffano ingerire qual condizione 
è permeffa da’ medelimi Sacri Cannoni, e anche dal Concilio di. Trento.-M. 
E perciò deve ‘offervari, e (come dicono Garz., ed ‘altri cit. alla let. I.) fan- 
no male quei Vefcovi, che contro la volontà de’ Teltatori vogliono intromet 

-. terfi in fimili Cappellanie, e Beneficj Laicali. 

Il punto dunque della difficoltà fi riduce al puro fatto, cioè fe nel cafo noftro af- 
fita; 0 refifta la ‘volontà della Teftatrice, che l’ Ordinario v' intervenga. a dar 
la fua autorità, ed a rendere detti Canonicati Bencfic] Ecclefiaftici., 

I Dottori in quefto propofito infegnano , che vi refiita la volontà, quando il Fon 
datore ha lafciato tutta | autorità di nominare, ed eleggere i Cappellani o Be. 
‘ieficiati a i loro Pofteri, o ad altra Perfona, ovvero ha ordinato, che il Vefcovo 
non vi fi poffa ingerire, come provano i Dottori citati alla lettera IL 

Nel cafocnoftro non folo vi concorre una delle dette qualità, che fecondo detti 
Dottori parerebbe fufficiente, ma vi concorrono tutte due perchè la Teltatrice 

‘dopo di aver ella fteffa nominato , ed eletto il detto Rev. Bartolomeo Cafale fen- 
za ingiungerli obbligo di farfi inftituire dall’ Ordinario ,:lafcia il Jus mominandi, 
‘© cligendi (fono le di lei precife parole). ix fecula feculorum al Rev. Prevofto 
della detta Chiefa di Voltaggio pro tempore, ed al Notaro Agoftino Carrofio, e 
fuoi Difcendenti per via di Primogenitura, con obbligo di far la nomina, ed 
elezione (in ogni cafo di vacanza) fra un mefe, e non facendola fra detto ter- 
mine, e non accordandofi in farla, vuole che detto Jus fpetti per quefta volta, 
o volte, che non clegeffero, o non fi accordaflero a Monfignor Illuftrifimo Ar- 
civefcovo della prefente Città, falvo fempre il detto Jus a’ Patroni per tutte le 
altre volte, che concordemente faceflero l’ elezione, in maniera tale, che Mon- 
fignor Illuftrifimo Arcivefcovo non vi abbi mai Jus, che. in cafo d’ inoffervanza 
di quanto fopra;-anzi dichiara, che non vuole, che vi fi poffa intromettere, fo- 
lo venendo il cafo di difeordia, o che non foffe fatta l elezione da Patroni da 
lei nominati nel termine prefifo , aggiungendo ancora, che quando toccafie-det- 
ta elezione a Monfignor Illuftriffimo Arcivefcovordebba farla con i carichi, ed 

- obblighi prefcritti dalla medefima Teftatrice. | 

Dal che fi raccolgono due illazioni ben chiare la prima è, che facendo lî Patroni l’ 
elezione concordemente nel tempo prefiffo dalla Teftatrice, come è ftato pratica- 


voto nel cafo noftro, Monfignor Illuftriffimo non vi ha Jus. alcuno, nè può in verun 
«modo ingerirvifi; la feconda, che eziandio, che i due primi Patroni nominati 
non elegeffero, e non concordaffero nel mefe prefcritto, e che però il Jus di ne- 
<: minare, ed elegere fi devolveffe a Monfignor Illuftriffimo Arcivelcovo, mai fe 
gli.divolgerebbe come ad: Ordinario, ma come 2 Patrone. foftituito dalla, Tefta- 
trice a i due primi, e fempre foggetto alle leggi prefcritte a’. Patroni della 
medefima Teftatrice . e aaa Row Lcd 
E quindi è manifefto, che la Teftatrice fuddetta non ha-.voluto,. che I’ Ordina 
rio autorizzi dette fue difppofizioni, ne le renda Beneficj Ecclefiaftici , e peretò 
A 4 PRI I, “e ficogrie > 


“M. Conc.Trid. fefFazode reform. capi 9. Gonzal. ad reg. 8..C ancel. gl..5: 1445 Barbof.in 
conc. Tridic. 8.n. 14: © c<9. n: 27: Dian. pi Latraci2xr6fol. 84 Feimofs aleg. 3% 31» 
& 33-p. 2. Bordon, de leg. c. 2. n. 35. DAS A O 


ficcoîme nòh avrebbe potuto l’ ‘Ordinario renderli tali con interporli a tal ef- 
°- fetto precifamente la fua autorità; eziandio con 1 efpreffo confenfo de’ Patro- 
ni, per le dottrine di pra allegate alla lettera I. tanto meno fi può dire, 
che 1 abbi fatto cor la femplice  inftituzione fatta non folamente fenza l’ af. 
feno, ma ‘anche (enza notizia de’ Patroni. | os 
‘Aggiunto maffime ( benchè ‘di foverchio ) che quando anche non refifteffe la vo- 
«cilontà della Teftatricé,. e de’ Patroni, Vi ofterebbe il difetto dell’ autorità del’ 
medefimo Ordinario, mentre .la creazione de Canonicati in ‘Chiefe non Colle- 
3 giate è sifervata ‘èàl' Papa. N. E-.pure fe per iverità detto Ganonicato foffe be- 
»' fefiao Lcclefiaftico anthe femplice, è certiflitmo , che farebbe vacato fubito , che 
detto Canonico Molinari, fu afsunto al Vefcovato. 
«a icdllazione, che fi afferifce fatta modernamente. da Monfignor Illuftriffimo Ar- 
-_Ucdvefcovo non deve averli ‘in confiderazione come provò Monfignor Fermofin. R. 
E “quilidi fi vede ch’ è giuftifimo il ricorfo sche fa al Senato lo fpettabile Loren- 
zo Carrelio: uno de’ Patroni: de’ fuddetti.Canonicati, chie ingiuftamente. vien 
fpopliato ‘del’ poffeflo, e Jus} che ha fopra:di effi.fenza citazione, e fenza of- 
‘ fervanza: d’ alcun ‘ordine giudiciario; nel qual cafo, non folo è luogo di ricor- 
* ‘ere ‘al Principe; ma di più, dice Feliciano Oliva S. autore Ecclefiaftico, che 
- in quefti termini l' Ordinario non fi confidera come Giudice , ima come Priva- 
ceto; che opprime ed ufa violenza, e vi fi «può refiftere anche con armi, e>con 
© .l autorità privata, e militano contro di lui tutte le leggi, che dicono, che 
vimiwvi vepellere licet Oc, + . 1 il ; rai 
«Ed èvpualmente' giufto quelto ricorfo, anche per 1’ ‘intereffe , o fia pregiudizio 
pubblico; perchè facendo l' Ordinario, che detti Canonicati fiano Beneficj-Ec- 
—clefialtici, fi ufarpa la Giurildizione Laica. T. E-dice Olibano, che non fi.può 
e date maggior: abufo di quefto;; quando i-Prelati: fervendofi. male: della loro Giu- 
«n° tifdizione mertono: le mani nella mefle® d'altri. Vi ssa . Ma 
SE ufirpazionectella. Giurifdizione Laica; e: patente; perchè foftenendofi la:Lai- 
©. calità delfuddetti»Canonicati, «Chea: me pare-:irinegabile; «i Beni fopra quali 
‘> fono:fondati reftano fempie Laicali;: e per confeguenza foggetti non folamente 
alle avarie, ma anche-alle Tale, e ad-ogni altro carico, che poffa la' Sere- 
te fffimenepobblica. imporre: E così ancora tutte le liti; e controverfie che. fof- 
fero mai per nafcete non folamerite; circa detti Beni, ma anche circa gli ftefli 
| “Canonicati, fempre fpétterànno ‘a° Tribunali della. Sereniffima Repubblica . X. 
-=@uando' per il contrario confentendofi, che detti Canonicati fiano Benéficj. Ec- 
ri velchaftici, pretenderà la Chiefa, che non folo li Canonicati; mai Beni, e;così 
badi a dui tutte 
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N. Barbofs de canonic.© dignit. c.2:n:8.0 21. Amoft. devcasf. pisslib,3.c4p.2.1.34. © 39- 
-Q. I. cum inicuratis. de cleît. Verral. dec. 400.O q01.m:1.0°feq. pe Garz. dé benef. p- 
«tren 1Ofeg. i Sn 07 eat ron TEOR. a 
R. Fermofin. allegat. 3.1. 24. p.2. 
-S. Felician:Oliva de for: Ecclefi pir.c.16.n.è6. st Pe, Ei 
CT. Felic. Olivad. p.1.6.16:n. $trdopo altridaluicitati. | è |.» > Fc ci 
Va Olibidejur.fifc.c.13.n. 38. . : 
Card, Pari/. conf34:1:29. O fegq. lib. 4. Gam. decif:388. n.4. Lara-de Cappell. lib.2. 
so \eha.3.34.0 41. Barbof.deuniverf.jursEccl.lib.3. caps. n.6. Valeran: de'tranfattrtir. 
aa Pag 28: «Fermofin. allegar:2: ni 14.:più. Crefp. de Valdaw. obferv. 9171. 7:D 8. 
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.gutte le liti fpettino al' fuo Foro; Y, e che come Ecclefiaftici sodino Limin 
«onità, e tutti.glivaltri. privilegj. della Chiefa. ,iponbs@i Sn siremidae —. 
Per le quali: rifleffioni ivi fono Dottori gravi, che tengona; che quando:.!’. ‘opera 
Pia è ftata fondata. fenza l’.\autorità. del Superiore Ecclefialtico,, e. che ipercià 
refta foggetta:;al Principe. Laico, -non poffa dall’ Ecclefiaftico effer. fpiritualiz: 
‘zata; e contal.pretefto. levarla..dalla. Giurifdizione del:Principe Laico,..@ {tirar 
. cla «alla.fua propfia;; fenza.il;.confenfo del medefimo:Principe sLaito;'Z...... 
E (perciò ftimo; che convenga,mantener nel pofleffo del: Canonicato:, di.cui fi.» 
oparla, delli; beni y;e.rendite‘ di effo; il Chierico Gio: Agoftino Carrofio; nomina- © 
ito, ed. elettoda' Patroni. alla.forma del Teltamento, della detta. ;q, Ottavia, 
.1e«dcagciarne, totalmente, il.:Rev.. Molinari. eletto. da Monfignor: INufriffimo Ar 
civefcovo, con iincaricar anghe feriamente. al -detto. Ch: Carrofio. eletty: dai, Par 
«troni: Che, averta a ;mon prendere- mai 1’ Inftituzione dall’Ordinario.,.6, di non 
» fare ,, nè, confentire,; che. fi.facci nel foro, Ecclefiaftico. atto alcuno circa detti 
«CanonicatisSa fotto Be, ieri Si x : 


8;-Non fi «legge. in-tutto. il Tefamento del fu Albertello, che: quanto viem da luf . 
idifpofto. a favore. dell’ ‘Anima, e.per la fondazione del fuo Beneficio di ste -Meffe.: 
cla-fettimana. fui fato accettarog. nè richiefto che fi facci accettare. dai verunatatt-- 


Pellicciari, je: Bartolommeo. Porcellini ;-constutta la più ampia, € mag 
a, che poffa..darfi.,, volendo, che-tutto quello, verrà da-quefti ,. e-lora;fi 


«mus opus fuerit, © '‘ipfis Patronis videbitur,.ad.leudem Jefa Chriffi, Dc... i 
9. Ed avendo ‘effo Teftatore- eletto il primo Beneficiato independente dal Vefcovo, 


Vi: Gargsdip. 103 MAGI I A A se difronte 
Z; Pereira A o, manu rÉg.î. 7. n.8. Crefp. dé Valdaur. obfero, gir. 7r 
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Id Bajardè ie son 'infiuifte 10 (p a 
Ecclefiafticos e per eflere-remporanta s 
Ma quantanque fpettafie alla dignità s 
> facoltativa; mor ‘può dirfi necelfaria , cou È AR: To 
be indurie £ radiazione! e confeguentemente date lo:fpirito al Béneficio , 
P » conoftere” con. evidenza, che quefta Conferma è più apparent@; che 


cifa; © qualibet vice > etrifpetto alli ‘obblighi Sacerdotali , ivi." quod fr:fortè. 


qualificativo della perfona, e non della do ex vulgatis Barbofi de clatf. 


to datò .#} Beneficiato lo ftallo in Coro, e confeguentemente:;- che non: fi mai 
Nato accittatont fpiritualizzato quefto medefimo Beneficio. » Mw febberie" foffe 
Rato dccettatorefpettalie il comptovate glicelerti val Vefcovos;:: enon alla per- 
Lona di quel Vefcove:effendo quelta comprovazione: dipendente =dall' arbitrio. de’ 
‘Laici,-nor può dirfi conferita al Vefcovo, ina bensì'dal' Teftatore data aiLaici, 
liqualipontiedomandarla , edomercerla, comeli:piace: Potend5%egualmente: fare 
ib Beneficio, e verificirivrarcelebrazione delle Melle, con' là conferma; come. 
fenza ‘la confermazione del Vefcovo: ‘E quantunque fi provaffe: effere fempre 
‘queftaconferma ftataidomandata dai Laici al'-Vefcovo; nè più nè meno effendo 
‘urî‘atto»facultativo ;: non può mai-dirfi neceffario, poichè in ‘alfibus faculvarivis 
“nulle polfeffio, malle preferiprio, mille confuerudo induci poreft: qué jure familia 
| ditaris gi. ff. de aquir: pofs. l, viam ‘a. ff. de via publica, Pofth. de manut, obferv. 
<53 num. de :Oco - > EE sn i negli os 
12: Ma per filare la-maffima, ‘che ‘qui ‘non è mai intervenuto; nè ftato richie- 
fto il cenfenfo, o'fia I autorità del-Vefcovo, per altro neceflaria-in fundatione, 
‘giulta le-dottrine ‘allegate nel Voto alle lettere A,B.C.D.F. bafta il vedere ; che 
«il Vefcovo'non ha: egli mai avuto-la facoltà-di comprovare, folamente quando‘n’ 
€ {tato rrichielto:, «qual richielta: nom gli fu fatta: nella prima: nomina. fatta. dal 
Fundatore, e che il comprovare fucceflivo, femel © pluries, ©" prout ipfis Patro- 
“vis videbirur, nowè quell’ accettazione, che è neceffatia im fundarione, e- vaglia” 
per tute Jc dottrine quella d' Usfaya t. 1. p. 1. difcept. vasi xs. cibiv= ad 
è IRON a ME CALI ì IVO ACE VANNI <')/ DICENDO 


conftituendun enim Beneficium indifpenfabiliter concurrere deber auttoritas E pilcopi 
in fundazione Et quod crufdem Collatio fieri non pofft , nifi ab Eccleftaftica Per- 
ona; Qui, oltre il non effere intervenuta l’ autorità del Vefcovo ir fundatione, 
l elezione deve farfi onninamente dai Laici, dunque’ quefto noftro ‘ Beneficio 
non è ceclefiaftico: E febbene fi voleffe prendere ly Collazio, per la conferma 
qui attribuita al Vefcovo, effendo arbitraria ai Patroni, non può pfodurre quel” 
effetto, come pure infegnano tutti li citati nel Voto, e Ziviaz. Jurepatron. lib, 
I. 6. I. 2.16. O feg., Glofs. in Clementina v, fi Beneficia in fin. verf. tu dic. de de- 
cimis. E la ragione è manifefta, poichè potendo ftare la Capellania fenza l'ac? 
cennata conferma, fe ben fi foffe quefta dagli antichi fempre richiefta, (lo che 
non fi prova ) fe non piace ai moderni, effendo in loro arbitrio, non ponno ef- 
fervi aftretti; Onde effendo. quelta conferma una cofa merè accidentale, che po- 
teft effe, © abeffe, non può influire lo fpirito, come fe foffe ftata neceffaria. 
13. E pure o è ftara domandataà o nò tal Conferma? Se non è ftata domandata; 
non potea ingerirvifi il Vefcovo; Se è ftata domandata, deve provarfi: Se poi 
per prova s° adduceffero le ultime Collazioni, effendo quefte feguite in/cit Zi Com- 
patroni, e per fola intelligenza paffata fra gli elerti, e la-Curia Vefcovile, ambi 
fofpetti per il loro particolare intereffe, i primi della perpernità , la feconda per: la 
mercede, non fono atte a pregiudicare i Laici; e però conchiude l Urfaya loc. cit. 
difcep. 13. che sulla babira fuit ratio Inftiruttonis Ordinarit, que contra claram sn- 
telligentiam teftamenti prolata fuerit, e ne affegna aflai chiara la ragione Corr. ir 
prax. benaf. lib. 1. c. 2. n. 3. ad 1o., ancorchè foffer ftate dormandate dai Patro- 
ni. Panimola decif. 21. n. y. ibi = Neque enim eft in poteftate heredum , quando 
autoritas Ordinari a Fundatore non fuit requifita, ftve per errorem , come potreb- 
be preîumerfi nel noftro cafo, quando fi provaffe richiefta, per efcludere la ma- 
lizia, five per espreffum confenfim, che mai fi proverà de’ noftrì Compatroni laici, 
candem requirere, © mutando naturam Capellaniarum Succe[foribus prajudicare Oc. 
14. Ma dato e non conceflo, che fii ftata domandata, e che ancor oggidì fi do- 
mandi la Conferma, egli è indubitato, che non competerebbe al :Vefcovo come 
| Vefcovo, ma.come un Terzo, in vim rituli laicalis, qual è l' atto facoltativo 
fpettante, come abbiam veduto, ai Laici; E però per un tal atto non può effere 
entrato il Vefcovo al poffeffo -d’ alcun'fs Ecclefialtico fopra il Beneficio, in for- 
za di cui poffa dirfi murato il medefimo Beneficio , con effere divenuto di Eaicale 
Ecclefiaftico, poichè procederebbe da un titolo totalmente contrario, il che de- 
veli attentamente confiderare in cafi confimili: Lo diffe l' Abb. in c. 2. 12 fin, de 
cenfibus, Felin. în c. cum Bertoldus n. 26. verf. merito dixit Abb. de ve fudici, Dec. 
inc. cum in prefentia n. 58. de prebar., © notar Rot. in Ferrarien. Priorarus decif. 
308. 7. 2. p. 1. rec.» Da qui nafce, che ficcome una Cappellania,; che fii ftata 
.inftituita da un Vefcovo ex bonis propriis non lafcia d’ eller laicale, quando 24 
ipfam inftituendam proce[fit tanquam Laicus. Navar. conf. 7. 4%, 1 de preben.s 
Gonzal. ad reg, 8. glof. 5. n. 21. Amoffaz; +. 1. lib. 3.0. 2. n. 9.. Così il Beneficio 
‘ancorchè doveffe effere conferito dall’ Ordinario ranquam Laico, 41 vim aubtorite- 
ris laicalis ; non viene ad effere fpiritualizzato per dette Collazioni, ma refta nell 
iftefa qualità laicale, conforme è inftituito nel Teftamento. e. 
15. Molto più, perchè non.può 1° Ordinario procedere, né pretendere di conferire 
il Beneficio con altra autorità, che con quella gli vien conferita'dalli Compatro- 
ni, quando a lofo ‘piaccia di chiederla, e non altrimenti; né} qual cafo agifce il 
Vefcovo<come Inftromento degli fteffi Compatroni, né gisppgggene sea —Or- 
o: Inario $ 
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dinario, esiam in.cafu negligentia, come avverte Moneta de commut. cap. 10. num. 


; 4, prat. refol. c. 857. 34, Diana p.I. t. 2. de immun. ref. 85:, Amo 
3 SS a S A fe Paucorità datagli dai Compatroni ( che pur non Îi 15 
è per feteffa, e di fi» natura laicale, per effere im origine deftituta dell’ autori. 
tà Apoftolica, o Ordinaria, la Collazione che procede dall ifteffa come effetto 
dalla fua caufa, non può eccedere la medelima, e divenire ecclefiaftica, quando 
«la cagione è per feftefa laicale , altrimenti daretur effetus fine caufa, contra I. 
Sa genevaliter Jancimus C. de Epife., a Cler., È L. non Jolum de excufar. tutor. Dc. 
16. Suppolo dunque che in dette Collazioni l Ordinario abbi operato in forza del. 
. la domanda fattagliene dai Compatroni, fe quefti non potean darvi che titolo lai- 
“cale, è quefto dipende dal loro arbitrio, ed ora efpreffamente vi refiftono, atte- 
‘ fo-il permeflo che devono averne dal Sovrano per li motivi efprefli nel Voto, e 
per.le ragioni, delle quali nel Cap. 2. di quefta Rimoftranza, deve ben riputarfi 
inefficace. e. di niun valore una tal Collazione: e febbene poteffe. dirfi prefente- 
°° mente avvalorata dall’informe nomina del Bomboni, il quale come Procuratote, 
. orfia Mandatario, non può arrogarfi maggior autorità di quella, che gli è ‘ftata 
data dal Principale, che è l' Arte medefima: Quefta affolutamente l' impugna, 
> come quella che non può effere pregiudicata da’ fuoi Predeceffori, dunque non 
: può eflere aftretta a concorrervi, dovendo fempre confiderarfi facoltativo, e non 
- ‘mai neceffario il proprio fuo Jus. Rot. apud Seraphin. decif. 611. n. 6., Barbof. 3. 
i parti-de Offic. Epife. alleg. 82. n. 39., Garz, p. 1. c. 2. n. 98. . Confeguentemente 
» non può averfi in alcuna confiderazione la medefima Collazione, fe non fuflifte 
< lamomina, e le precedenti non hanno potuto influire’ lo fpirito nel Beneficio: per 
<« follevarlo dallo ftato Laicale a quello d’ Ecclefiaftico in pregiudizio de’ Pofteri. 
17: Finalmente efsendo le paffate non meno, che la prefentanea Collazione Vefco- 
_- Vile; tutte deftitute del confenfo de’ Compatroni,, e fingolarmente di quello "dell 
 A-S.S. non ponno averfi come ultronèe , e fingolarmente queft’ ultima #roppo” 4- 
vanzata.in.alcuna confiderazione, e però è fuperfiuo dilungarfi di vantaggio in 


= ig 4 A 


c; dimoftrar-? evidenza , voglio dire laLaicalità del noftro Beneficio , ch’ è Capella 
nia manuale. . rra-<6e ss ‘ è 

28. Inoltre per la laicalità militano tutte le congetture anche più forti, cioè che 

la fondazione». chef voleva veramente dal Teftatore del Benéficio fotto titolo di 

S. Girolamo nella Chiefa Cattedrale, importaffe la fabbrica materiale della Ca- 

pella dedicata a quefto Santo, per le parole del Teftamento ivi = fieri, © con- 

firui debere de bonis fuis, © de prefenzi inffituit, fecit, © dedicavit unum Sacerdo- 

tale Bencficium in majori Ecclefia Mutine, & alibi = Beneficium fub vocabulo San- 

éi Hyeronimi, qual Capella e Beneficio non fi vedono in detta Chiefa. Che: ri- 

. chiedeffe lo ftallo in Coro, per le altre parole ivi = Er quilibet Sacerdos fic ad 

| dium Beneficium eleGus , © confirmatus ut fupra tencatur, © debest in perpetuum 

« de die, © de nofle intereffe in Ecclefia majori cum aliis Prafbyteris, © Canonicis 

Horis, © divinis, ac folemnibus Officiis intereffe ©c.; Onde ‘non vedendofi.in 

niuna di quefte cofe effettuata Ja pia mente del Teftatore, può giuftamente*pre- 

= fumerfi, anzi forza è doverfi giudicare, non effere ftato accettato, anzi rifiutato 

dai Vefcovi antichi quefto Beneficio come tenue, e di poco momento, in cui 

«-*aurebbe il Beneficiato confeguito maggior utile, ed emolumento dallo ftallo in Co- 

ro>\che dalla Prebenda confiftente al prefente in due piccioli Fondi, che hon 

È fono%a aci d’ annuo redito di Scudi 20. Romani. E però orà che colta non a- 

. vet. volîtg concedere gli antichi Vefcovi cofa alcuna di quanto fopra, e ché non 
PE S'EZILICO ; 7 ss è si può, 
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può per cagion del Conforzio il moderno concederla, ed in fatti non fi permette 


al Beneficiato neppure il comodo di celebrare all’ Altare deftinato nel Teltamen- 
to.ivi = IMeffas dicere poffit ad Altare Virginis Marie de Columna, © în dita 
Ecclefia ad alimd Altare ficut ci.placuerit. Ora dunque ripeto, che niente hanno 
dato, nè ponno più dare i Vefcovi di ciò che pur richiedeva il Teftatore, che 
pretendefi adeffo per via di prefunzioni, non fembra molto equo , nè ragionevo= 
le, e come troppo :pregiudiciale ai Laici j e fingolarmente ai diritti del Sovrano, 
come dimoftra il Voto alla lettera X, non deve tollerarfi .@- % 

19. Non lafcia .d’ effere confiderabile |’ affegnazione , che fa il Teftatore nel noftro 
cafo de’ Beni mobili, ed immobili per Dote, e Patrimonio del Beneficio } con 
la claufola che fiano i perpetuum vincolati, nè che'fi poffano in verun tempg 
da qualfivoglia Perfona eccleliaftica o fecolare vendere s Impegnare;, nè in alcun 
modo alienare ivi) = Quod bons predifa unquam poffint vendi, feu aliguo modo 
permutari , few alenari, nec per ipfum Sacerdotem, fey Pattonos predittos, nec per 
aliquam perfonam ecclefiafficaim vel fecularem } Poichè effendo la Dote de’ Benéfi- 
cii ecclefiaftici. in virtù de’ Sagri Canoni per fe ftefla inalienabile, ne fiegue per 
confeguenza ciò.che ne. riferì la Roe. in Hydruntina Capellanie 10. Mati 1697, 
$. © fortius coram dell’ Olmo, cioè che ,, ex eo quod Teftator prohibuerit alie- 

y» hationem bonorum reliRorum pro dote Capellaniarum, nùllaGenus dicendum'eft 

>» habuiffe intentionem fundandi Beneficium ecclefialticum; quia bonorum aliena» 

»» tio fatis fuperque per Canones prohibita fuit. ,, a 

20. Molto anche più apertamente ricavafi la Jaicalità del noftro Beneficio dall 
eflere quefto amovibile, e però lafciando da parte la quiftione fe un Beneficio 
laicale anche Sacerdotale, eo ipfo, quod eft laicale fia per fe ftefò amovibile ad 
nutum come foftiene la più comune con Garzia de Benef. p. 1. c. 2. n. 86. 87. 
Pofth. de manut. obferv. 92. n 8., Lara de Capel. lib. 2. c. 6: n. 21, Sanch. in 
Decal. lib. 7. c. 19.2. 114., Rot. coram Peuting. decif. 53. a n. 74., ed altri an- 
cora. Valenzol. conf. 130., Amoft. loc. cit. ci 1. n 29., Urfay. 1. 2. p. 1. difcept» 
18. 7. 85.. E fuppofto che per fe fteffa poffa una Capellania daicale effere o per- 
petua, o amovibile, fecondo che fu ordinato in fua foridazione, come'credono 
molti con Pafqual. de Sacrif. q. It16. n. 3- i 3 rai x 

Confidero che due fono le perpetuità, che*devono effere attefe nell Inftituzione di 
qualfivoglia Capellania, una intrinfeca, o fia effenziale , l' altra eftrinfeca, 0 fia 
accidentale. Bordon. de privil: Cleric. c. 5.4.2. 5., Caftropal. difp. 1. de Benef. p. 
$-, Rebuf., ed altri citati da Amoff. pare. prim. lib. 3. cap. 2. n. 10.) © 11, 

E' la prima, que fe tener ex parte inftiturionis, uno de- requifiti più efsenziali ,, ae 
ciò la Capellania pofsa dirfi vero Beneficio ecclefialtico, Vivian. de jur: parron. 
Lib. 1. c. 1. n. 61., Bordon. conf. 69. n. 3., Urfaya 1. 1. p.t. difcepr. 15. a n. 71. 

Ma la feconda, que fe tener ex parte Clerici, è una qualità puramente. SIAE 
le, che non fa effere la Capellania nè laicale, nè ecclefiaftica; ma poreft effe. 
abeffe. dall’ una e dall’ altra, fenza conftitilire veruna di-loro in iftato fpirituale, 

“0 laicale. Bordor. de privil. Cleric, c. 3. 2. 8.) © 9; Caftropal.; È alii. n 

21; Ciò prefupofto, che è il parere ormai più-fano de? Sagri DD:, già fi vede che 
nel noftro Bencficio non può verificarfi la prima ‘ delle due perpetuità fopradette . 
Per non efsere, come fopra fi è detto, fondato in re, que mediante SR 
auttoritatis Ecclefaffice tranfrevit in patrimoniumi Chrifti, ma totalmente de ij i 

- te per efprefsa volontà del Feftatore dall autorità laicale ; anzi i ’ e 

- Ordinariuna; il.quale non-devecavervivaltra- ingerenza’, che quella"che paretà e 
a piacerà 
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piacerà ai Compatroni, dalle mani de’ quali dovranno fempre i Beneficiati pren 
‘dere i Beni, come fi legge nel Teftamento IVI = Er pro ipfius Benefictis dote 

i i vd byrtero dare ,©° co ‘ ; 3 
parlando ai Gompatroni; ipfi Presbytero gare O c nfignare ©c. Quod faciant ad 
| perpetuam ei me)moriaWi publica documenta , cioè l'atto della Confegna , el'Inventario. 

22. Nè ofta che la Dote di quefto Beneficio fi reputi dalla Cancelleria ranquam Pa- 


KI . O È 
rrimonium Chriffi, poichè quefto appunto é quello, ‘che ef in. queffione, e 'con- 


ludentemenze s° è provato, che. le.{ùcceflive Collazioni non baftano, dovendo |’ 
‘accettazione verifigarfì in fundatione, € per le ragioni che. fe ne vanno ponde- 
. rando; onde trattandofi della feconda, che è puramente accidentale , © zoz4 ‘fe te- 
ner ,exparte Clerici prafentati, vel prefentandi, non vedo con qual fondamento 
ella pofsa intenderfi annefsa al Beneficio. — >». D6 
23. È indubitato per una parte che una qualità accidentale, ed eftrinfeca, ficco- 
me non fi trova per fe fteffa imbibita; nè virtualmente , o tacitamente inclufa 
°° nell’ efsere di qualfivoglia cofa,. così non può prefumerfi efsere appofta alla me- 
° ‘défima, fe di ciò, manifeftamente non confta o non apparifce da prove, e docu- 
menti efprefi: Qualiras accidentalis nece[fariò probanda eft , lo ‘qui verò K. qualita 
tes ff. qui fatis dare cogantur ,, Mafcard. conclufi 1254. a ni 1-, © notar. Amoft. 
oc. cit. c. 2. n. 14 î | 3 
24. Dall’ altra parte fe detta accidentale Perpetuità deve efsere , conforme fi è det- 
° to, ordinata dal Teftatore in maniera che confti di efsa nella fondazione del Be- 
° neficio, io non ritrovo in tutto il Teftamento difpofizione alcuna, che importi a 
favore di efso detta qualità accidentale fua vita naturale durante, mentre per al- 
‘tro non può prefumerfi che il Teftatore abbi voluto fe non quello che ha efpref- 
"fo. Menoch. de prefumpr. lib. 4. prefumpt. 23. n.2. Et quod non expreffit cum po- 
“ suiffet exprimere, prafumenduna eft noluiffe. .Pafqual. de Sactif. q. 1040. n. 5.) 
"> Urfaya loc. cit. n. 22.. Anzi riufcendo la privazione ‘di detta. perpetuità in utile 
“ del Beneficio, ur rimore amsvibilitaris Capellanus majori cura. adimplear onera' fibi 
impofita, Guttier. conf. 1. n. 23., Garz. de Benef..c. 1, n. g1., Amoft. loc. cit.n. 53 
prefumendiimeft voluiffe quod fibi urilius et. Roracoram Ludovif. decif. 301.n.11., 
Pelgual. g. 1207. n. 3., forza dunque è conchiudere, che abbi. voluto l'amovibi- 
lità 24 cere. rrii. 
25. Conîta perd afsai più chiara la mente del Teftatore, oltre le parole notate di 
fopra, per la confegna, ed Inventario de’ Beni, in quelle altre del poterlo. far 
| approvare per idoneo: Semel, © pIuries, © quatenus opus fuerit, © ipfis Patronis 
‘ videbitur. Ma più chiaro ancora confta dalle altre, ove fofse promofso a qualche 
Beneficio nella Cattedrale il fuo Beneficiato ibi 3 Et ftatim fit locus nove ele- 
ioni: E tutta quefta chiarezza vien' dimoftrata dal medefimo Teftatore nella 
prima elezione, che fa lui medefimo del Beneficiato , elesgendolo efprefsamente 
ad fuum beneplacitum voluntatis. Qual beneplacito fi protefta egli ftefso d’ averlo 
fempre fifso nell’ animo di propria bocca ivi = Cumque ipfe Teffator femper gerat 
in animo, quod contingat in fatto, ex nunc ad fuum beneplacitum voluntatis elegit 
©c.. E così efsendo la prima Collazione quella, che dà la norma a tutte le fuc- 
__-cellive, fe la prima è arbitraria, cioè amovibile 44 nuzum, parimenti amovibili 
efser devono tutte le altre, come fi è pure provato di fopra. E 
26» Più ofservo, che volendo il noftro Teftatore nell’ accennato cafo di promozione 
_ AA fuo Beneficiato ad altro Beneficio nella Cattedrale, ffarim fee locus , dice egli, 
L Da gn » che fi facci fubito. luogo alla nuova elezione ; E così vien a nova- 
., 1° 0 Na far novazione dell’ antecedente elezione, ch’ è quanto dire TI il 
“df- x Benefi« 


Beneficiato più eletto: Nouun chine dicitina novando arg. I. non GN novina fai 
leg. (O) ang. l. adeo S. Cumi quisi de acquasi veri dom., & not, Pereyra în eluce.jur, Ti 
1062-, © 1798. Nè fi può.dalla nuova. elezione novare 1’. antecedente x: Quando 
ella fi trova gi eftinta, come nel cafo della vacanza per morte 5 Perché ‘m0vario 
prefuponie preesiftentem novaram elebtionem,; qua non preexiffente.: non. poseft effe 
vera vecatio,) Parifi conf. 110: 1,168. lib. 1.3::O nifi ex precedenti ita nova conffi: 
tuatur, ut prior perimatur,. Alen..conf. 2. mit 6. Lib. 4., Tufch, were Novatio copclof. 
116: t.. Dunque vuole la:vacanza ‘arbittaria. bacì sl adlor0 + sera 


“27. Può. dunque’afsolutamente' conchiuderfi ; che'.non efsendo.il Beneficio laicale ne- 
"ccefsariamente: perpetuo, come lo:deve efsere .l’Ecclefiaftico,, Lefs. de Juft. lib, 2. 
ca Zur 3.5 Rici 2. decifi 19004. È. quefto. noftro Beneficio ( che purefi è 
‘ dinioftrato efser.aicale ). fii amovibile «4 zuewia. aio Li 
28. E così: del medefimo:.con la comune de?Sagri DD. coftantemente poffiam. dire 

ciò:che delli:duà Canonicati di Voltaggio nel Voto regiftrato. di fopra<il, Conful- 
‘tore Pizzorni. Ed-\ancor meglio d’ altro Beneficio confimile. diffe la-Sagra Con- 
‘‘sregazione ide” Véfcovi, e Regolari l'Anno :1659. a” 10. Gennajo in una Snlmonen. 
‘con quefte precife parole = Eo quod bujufmod: Beneficia non fint ereGta în tirulum 
: autthboritate Apoffolica ,, vel Ordinaria, ut requiritur ad hoc-ut. fimt collativa,; non 
fune: ecclefiaffica;. fed manualia dumtaxar.; revocabilia ad nutum, & voluntarem con- 
ferentis ; Quo cafu Prasbyteri infervientes conduttitii fun, © amovibiles ;. conforme 
ho detto, e ridetto ancor io... i an 3h fluspasg 

29: Ma ficcome I’ amovibilità non è argometito infallibile della laicalità., conforme » 
fi è il.mancamento dell’ autorità Apoftolica,. o Ordinaria in fundattone, così; con- 

vien ‘vedere fe qué’ autorità, che quì noi:non abbiamo avuta al principio; € co- 
me pure abbiam provato, non può eflere fopragiunta ,, come-ha rilevato ex ade 
. werfo it R: Confultor Segreto nell’ efecuzione x. cioè nelle fucceflive. Gollazioni. prox 
curatefì tra i Beneficiati, e la Curia; Poichè prefcindendo. anche dall’ affordo s 
che.per ragion chiara apporta. il Veto fotto le lettere / K. L. M., cioè che fa- 
rebbe in facoltà. de” Vefcovi in fare che tutte. le Capellanie laicali diventaffero 
Benefici ecclefiaftici, con interporvi la loro autorità, da’ Fondatori o, non volus 
‘ ta, o non curata, oppure domandata con correfpettività; Non può queft’ autori: 
-'tà fpiritualizzdfe averfi fenza.fpeciale permefso del Sovrano, per li alti principy 
.' che fi leggono nel medefimo Voto: E però, ame efsendofi curato il noftro Tefta» 
tore d’ avere l’ accennata correfpettività, non lifi è voluta concedere, non ponna 
certamente indurla le fucceffive, Gollazioni, inviti 1 Patroni, li quali fono fiati ob 
bligati ricorrere. per non effere pregiudicati; Qnde è fuperfiuo infiftere fu l' ulti. . 
‘mo ftato che fi decantava in contrario, come quello che fi deduce dalle predette 
..Collazioni; e fingolarmente dalla prefentanea., che è la più avanzàta. di tutte, 
‘e‘che s è umiliata al Trono'Sovrano,, e refta in queftione. ra 
30. Ciò non oftante per non omettere la rifpofta anche a. ee ga Di I pino 
oggetto avverfario, appoggiato. anche al pretefo,, febbene, mal. iuppolto portefo » 
< Cenvien avvertire:che per efsere.le accennate Gollazioni, evidentemente erronee , 
e contrarie alla verità del fatto: rifultante-dalla fondazione. Non Solamente at 
+ fanno ftato, nè alcuna forte di prova, ma. Neppne fono atte ad MeeanTe i NA 
‘zione nè Prefunzione , conforme demonffrative, fono confutate,. ch "Tebbe- 
- minenti[fimo:de Luc. de Jurepastondifc. 85.per tot. Da quefto conita, che e o. 
‘né lo Îtato delle ultime: Collazioni era. autorizzato da una Sentenza, Dion ir. 


ien riprovato come: ‘dichiarato non attendibile, fol tanto per ele: 
no vien riprovato come erroneo, e:dichiarato non aHengio O ate 


15 
rd fato: prodotto cafualmerite ti svero:titolo jche<qui.fidi abbiamiprodotto cozi:/- 
«& r0:finidal principio; in telnpe-ché non era ancor feguita verina\Nomina, nè Col- 
Nazione 5° fis Appena feguita"la morte del. Rs Gazzotti. ultiftio beneficiato ,, e Yopra 
ct eat RIONE ‘fin'ora: RIS Leb €i d SIR 3 gvetl e Bilo 
gt Nè pote la “Curia Vefcovile preteniderne ignoranza, com quella; ‘che;lò»con- 

fervi nel fio Archwio, è lo'enùncia-nelle miedefime Colazioni.) Quello. del-Car. 
è dindlemoftfava la-coriceffione' dell'Jus patronato\ùdi cid:ch' éravecclefiaftico vin: fo- 

ftanza : Quefto la fondazione «di'ciò;; “ch'è realmente: /laicale»inè ha, dalla Ghiefa 
«Altra? che Ja prétefacefenzione:: del pochi fuoi-Beni): fe "pureolicha:; ch’ è+ quella 
(DE verfì; perchè: fenza. il confenfo; del Sovrano mon 
anzi.l’ effereddall’Ordinario :iQuefto niente co- 
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‘61 


nt 


Arte quefto Beneficio pet un'puto Legato pio di Meffe, come dimoftra il nio 
implora l ofservanza del Sagto Concil. diTrento cap. 5,0 9 Sef-25. de Reform, RE 


. C A P. I I. 


Che le voci de''Compatroni vogliono effer tè, delle quali una necefPariamiente 
‘dipendé da S.A.$. pel fuo diritto Sovrano fopra tutte le efecutorie. 


34. ‘A crefcere a maraviglia la verità del noftro Afsunto la follecitudine, con 
L' cui tutti i Sovrani d'Italia infiftono in mantenerfi il Diritto, che loro 
fpetta fopra tutti ‘li Beneficj Laicali indipendentemente' dalli Ordinar) Ecclefia- 
ftici: E ficcome fe il Beneficio ‘è ecclefialtica non impedifcono ai Vefcovi la fa- 
coltà della gratificazione nel càfo di difcordia fra i Compatroni, come avverte il 
Card. de Luc: de jureparròn.: dife. 78. ni 8.) così 4 pari non dovrebbero!.i Vefcovi 
pretenderla fopra i Laicali, ‘e lafciarla parimente ai Sovrani} tanto più quando 
‘ mon è, come qui, femplicemente graziofa la. gratificazione, ma di giuftizia. 

35. Ma niolto ancor più forte di ‘tal congruenza è il pregiudizio che apportarebbe 
| alla Corona, fe fi trafcurafse un tal Diritto, ‘che in foftanza è un Regale: Poi- 
chè lafciando che il Vefcovo iridica le Collazioni de’ Beneficj laicali, viene. a-far 
credere ecclefiaftico ciò che è-laicale, e così ufi della -Giurifdizione laica con 
quelli perniziofi effetti, che rapporta il Voto fotto le lettere S.T.V.X.. Ma quan- 
to più lo diventi dopo che fe n'è umiliato al'Trono di S.A.S. la Maffima y e fin- 
golarmente dopo che per tratto di fua clementiflima munificenza s'° è degnata 

approvare la Nomina del Fofchieri fatta dall’ Arre, non v'-ha chi nol veda..& 
36. Ma oltre li accennati rifleffi fpetta al Sovrano il Diritto di provvedere in que- 
fto, come in qualfivoglia altro cafo confimile, per Legge ordinaria, per cui li 
fpetta dare} e provvedere gli Efccutori a quelle Eredità, le quali ne fono bifo- 
‘griofe , qual è quella del noftro Fondatore, la quale deve fempre confervarfi per 
poterfi da quefti medefimi Efecutori confegnare al Sacerdote eligendo ; ‘il quale È 
poi I Erede, che ne deve godere il frutto: Onde efsendo ftati deputati tre, <tre 
pure devono fempre continuaré, ‘acciò fi mantenga quel Corpo; che'ha voluto 
il Teftatore : Tanto più, che reftringendofî' în due, effendo quefti difcordì , «non 
potrebbe verificarfi la pluralità nell’ operare dal medefimo Teftatore- ordinata : 
Argomento a mio credere patente, € demoftrativo del noftro afsunto » © Lr 
37: In quefto ftato «di cofe è fuperfiuo 1’ efaminare fe fia perfonale o ereditario Ì 
afficio di efecutore nel Terzo, chi’ è mancato: Se fil morto con Eredi,.o fenza 
Eredi; Oppure fe fii più tofto quell’ ufficio tranfitorio alli Eredi del Fondatore, 
poichè prendendofi in] uno ‘e ‘1° altro .modo, non può dirfi alterata la fuccef» 
fione , che non fia a favore del noftro afsiàto, «purché non: fi tratti di Fifco. pe- 
nalè ; 0 di Jus Gentilizio, conforme fpiega il cit. Card-de Luc. de jur, patron. difc. 
38:,@* 39. per ot, con la di cui fcorta:convien diltinghete; .e vedraflì aperta 
mente: di ‘che ‘qualità fian quefti rioftri Efecutori, e fe debbano confiderarfi come 
è Patroni; ‘come pur èrario la Comunità , ed il Capitolo per due. voci; édiil Priva- 
© ito per | altra-terzà voce, di cui nel riferito difcorfo 3%, o più. tofto CPao 
Efecutori, ad: effetto ‘di conofcere fe v*entri la Regola «del pus Agr(0gio ae 
fillano i moderni Bellon. de jur. accrefe. cap. 6. quafi. 482. 12.5 Vi sug 19295» 
3. ceap. 25%. $i, Ciarlin. chntov: 144. +0 Poiché confiderati anche com? Patroni, € 
© non ‘come Curatori Efecùtori, it. prefato Cardinale fem pre intento dia 
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+ fi nella ragione intrinfeca più che nell eftrinfeca. delle autorità, fubdiftinguendo 
fiffa al num. 12. che trattandofi di Jufpatronato non qualificato, n'è benifimo ca- 
pace il Filco, e ne cita a fio favore la Ror. decif. 262. n. 10. part. 8. rec. 

‘38. Ecco dunque che o fian Patroni o Efecutori li lafciati dal noftro Teftatore, 
fpetta fempre il Jus del Terzo, che è mancato, al Sovrano. Ed in fatti fe fi 
confiderano come Patroni, non fapendofi chi fian gli Eredi di quefto Terzo pri- 
vato, ciaè del Bartolomeo Porcellini, almen non comparendo alcuno, vi fuben- 
tra come Erede il Fifco /. 2. C. de privil. Fifc., È .. 2. C. ad leg.Jul. devi publ., 

- & Lyon ‘intelligirur S. cum ex canfa cum fi ff. de jur. Fifc.. _Sercome Efecutori 

i quefti è un Regale di feconda claffe, che rifiede nel Sovrano immediatè, o mediatè 

_ ne' fuoiì. Giudici, o Magiftrato.  Ferrar. prac. sn for. libell. ad red. rat. turel. in 

 Glofs. ne Executores a n. 1. ad fin. E confeguentemente refta fempre efclufa la 

| regola del Jus zecrefcendi, o non decrefcendi, sì in l' uno, che in l' altro mo- 
do; E così militando a noftro favore ? ordinaria difpofizion della Legge, oltre i 
premeffi più alti riguardi, è indubitato 1° abufo introdotto d’ accrefcere que- 
fto Jus alli due, cioé all'Arte, che fi protefta di non volere l’ accennato. ac- 
crefcimento di fua voce ed all’ Arcipretato, che averlo non deve, e però non 
fe gli. deve acconfentire. i cri 

‘39. Tanto più in vita, che l'aver quefti la metà delle voci ha già prodotto tan- 

“ti e sì perniciofi effetti di Liti, caufate per lo paffato alla povera Arte : E va- 
lia per tutti l'aver lafciato cambiar ftato, dirò. meglio, l’ aver procurato di 

l fr cambiar ftato al Beneficio:+ i 
49. Le maffime fiffate dall’ Emizzenzifs. de Luc. nelli cir. dif. 85. 38., e 39. fenza ri- 
correre a. quelle d’ Olroz, e Olibano,, fono pur certe, ancorchè foffimo in ter- 
cuimini di Berieficio verè ecclefiaffico, ma fol tanto de jure patroratus laicorum, ad 

‘effetto. di. non’ effer foggetto alle regole beneficiali,. e. della Cancellaria . E* ben 

—- “dunque ‘attentato il volere fottoponere a quette: regole il noftro Beneficio, che co- 

me abbiam veduto, e provato ad fazietatem non è, nè può effere ecclefiaftico,. ma 

è, ed effer deve laicale, fe non fi.vuol alterare la difpofizione del Fondatore; E 

. «neppure di ciò contenti ‘vogliono gli Ecclefiaftici vulnerare una tal difpofizione 

. sì chiara ‘e patente, con cui fi vien anche a contravenire al Sagro Concilio di 

Fre che.efprefamente ne comanda, ene vuole l’ offervanza nel cap. 5., e 

9. fefs.25.de Reform:@nde.non.è ftato volontario, ma neceffario il ricorfo al 

Sovrano, il quale febben abbi provveduto con Refcritto altrettanto più giufto, 

che equo all’ indennità dell’ Arte, ed al ben-della Chiefa, e però nuovamente ri- 

corre l' Arte medefima per fapere qual effer debba il Foro da far valere fue ra- 
gioni, mentre l’ avea prevenzivè umiliate al Trono Sovrano. Non dovrebbe mo’ 
effere quello del Vefcovo, mentre la Caufa non è del Beneficio folo, ma della 

< Giurifdizione di S.A.5.? Ma ‘quantunque foffe del folo Reneficio, fe quefti è 

« Laicale , il Tribunale effer dovrebbe Laicale, conforme affermano Pari. conf. 34- 
n. 29., O Jeq. lib. 4., Gam. decif. 388. n. 4., Lara de capell. lib. 2. 1.2.n..34) 

41., e così praticafi in Venezia, Torino, e Gonova. Dovrà forfe giiefto 
Stato eflere riputato d’inferiore condizione degli altri? A6/ir. Studiino perciò ora 

» gli Ecclefiaftici di far credere Foro competente per quelta Caufa, e per tutte 

quelle; che ponno occorrere intorno. a fimili Beneficj il loro + 

_4T&E però hanno procurato i Laici, che il loro eletto Fofchieri fubito che fu-dall’ 

- A-+#SS. approvato, abbi provveduto, conforme provvede,- per le tre Meffe la 

= Settiftana, per mezzo di terzo Sacerdote, per averne, occorendo, più conclu- 
sica è Sk è dente 


dente la ‘prova. Che fat dunque fpétta al Sovrano? .E' efetto'amirabile “della 
«divina Provvidenza; :‘che-in ferivio. Cordis confervino:quelti Je: più vive: Lego; 
colle quali -fannò: rifuonàre:le più giulte:deliberazioniper provvedere alla proeiz 
. non.meno »::che-alla ficurezza, ‘e felicità de' fuoi Sudditi; e perd-effer devonorda 
cr tutti .fempré adorabiligi i { sismnuiter ori } slen: orlo ib A sb. 
42, Trattafi- dunque: -divprovvedere ‘ad'un’Efecutoria Laicale si che: ridorrèiper 
vravefe il fuoTutore; il fuo terzo Curatore, un vero Efecuitore:dativo:in luogo del 
«cteftamentario.,Che manca. Ta csi ib sioubso uaon 9. dint 
Trattafi di:confervare, :e :diffendere..il:provvedimento: Sovrano; ‘gieperfezionato 
n.-ed: autorizzato. ‘con ‘ifpeziale. Refcritto ss <. lidaofiia een 
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“Trattafi di ihateria ‘più mfuale ;; e comune in pratica; che fpeculativa; sHironi tutti 


i Sovrani ne efigono efatta offervanza; e per cui alzaniva: quefto ‘fold -propolito 

| Tribunale afiftito da. Confultori Legifti e: Teologi, e però mon:devo parla? di 

«vantaggio .fu-quefto ‘punto:; paffo bensì: a capo chino, ma fempte: piùrintrepido, 
al terzo Capo ,: SITE i Vai ESE 


{ i ; : DI , 
©) ilo vdiosr È a è - $ 


2qi0à E API SITI 


è Che ‘Le:'Nomina sdi'Monfignore Arciprete è nulla, ed infuffsRente; 
DENIIAE | vesdeve -nipurarfi “attentata, 00 


43: O) A /quefta, ch' è-materia più di:fatto, che di ragione; dovendofi: ponde- 
©12---_2 <rareiniquefto.terzo:Capo diffetti vifibili non ineno;: che palpabili; farà 
_ facile fpedirfene fenza durare molta fatica in compilarne dottrines‘èdimì fatti 
«due Leggi ci fi offerifcono,:del Teftatore ‘la: prima; Paltrardell''Arte? Ordimadil 
‘ 'Téftatore una:sì efatta offervanza' divtutte le fue-difpofizioni ‘ari è» minute, 
- che ad. ogni contraverizione j'‘che ‘in qualfivoglia temipé venifse\afeguite‘per par 
«terdi chi chefia;, non-efcludendo ; rièeccertuandoìaltuni genere. di'perfonè: di 
«qualfivoglia ‘grado /e’condizione; v.:impone la penàrdella:cadutità; tivuiole*the 
crifnoi Beni-tutti deftinati per. fondo-dotale: del ‘coriribto ‘Beriefitào }\‘ariche fatto 
perpetuo vincolo di Fidecommeffo, in tal cafo paffino liberi in: cèrtò genere! di 
-«perfone; le'quali fono‘pure,y-come fi fuol-dire , mani*niorte} ivir;; nia Spor 
simo ebtumz vel pro parte 3 O" de îmodico:3: vel: minimo j'perraliguem ; “vel 


E pei esita cu Rea 
sv raliquos ‘fippranominatos in fpecie,. vel-inogehere, aut alio; “vel lterd':-cojpufcumique 
dito Benefiso, 


si Oejus dere, fruttibusi © dignitate; © 'emoluméns65' nc Inveffivina<faes © fre 


5) farus, gradus:z: vel condizionis’exifiat; fuerit conrraventunm; Ippo ja 
sj privati © privatus) D'iipfa ‘bona 314655 ‘@& Terras ;° o lia UA Si, 3° sa ne 
socio felitta ad:Hofpitalinz!È" pauperes Domus Dei 3 o Santà “Marie de ] MIOPS 
55 pauperibas ipforum©>HofpiFalium 5: ér' cujailiber corum> frati Uolwit: pervenive quotune 

È 94 tai PS sip 5 = I) SPY di amet fossa arr Ai < n 105 
5° que tempore’, ‘nion obfanticalighà nOMINAtIONE . 33 sè 
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- Sica a if e. + d pi Mar 4 GATA * î 
44: Pra le altre spiù pofttive sce deteriniimate difpofizioni Vi'è:1a'‘pfeibizione a'fhoi 
© Efecutori: di %on nominare» "nè elegere-in Rettofè del fuo Behefitio altin'Bo. 
<'hreliciarò della» Catredfale! volerido!ehèniurio' di quefti *Beneficiate ‘polsa"g di 
ivoriteni poraneamiente il'fas Beneficià CTetiza' incofrére lAccentiata* perizie vita 
3 tà Sa Leb LÌ ev pei : RI at sido O Boreficiis 
Ss Er vtullum Boneficiuna "5: ditta: miijoit <Ecolefia poli spfe Sacerdos Ali P94, 
ssiobrinere $quod.:ficaliud: Benefichuimobtiméret el acceprarettr dh ipfa"Siore Becro- 
sé fia-toritia fofmiam: probfentis-snftiturionio, «dpf ju 


ne righi O Trprivadi 20. 
ratio faecciis Hove dletioni 5 Momindrionhi , O" confirmarioni dicti Bend) PA. ; E°, 


si TO) 


‘isvben intefa. 


TSO 


-, REI RIO Mialfros. quelta. dunque ,.che conferifce tutta l'autorità alla Gotigre- 
I 


-riato-opetar. cos’ alcuna, e.che in tutto ciò, che pofla; occorrere.,..d 
Te. edroperare unitamente. tutti tre.--Sicchè il Maffaro. di; quel 
<imente..non-è-uno folo 


‘ agire il medefimo Maffaro ; della di cui modificazione; o fia limitazione oe 
me quella che fatta a fua ifanza; e nell’ atto medefimo della: -fua ‘coltituzio. 
ne, non v’ era alcuna neceflità di cerziorarnelo, come vien ponderato dali 
Dottori nella /. 1. Ci de fatif: per Glof. in c. mandato extra ‘de Procuri:, è'rie 
filta dall’ atto medefimo ‘prodotto’ in Cancellaria Vefcovile, ‘© PA A 4 

48. Or vediamo quanto difettofa fii la nomina di Monfignor Arciprete: e per fon 
divagermi nelle’ queftioni, che potrebbero eccitarfi fopra la  prelazione*della 
nomina fatta. dal Principale contemporaneamente, e dal Procuratore, d'fia 
Mandatario, qual è il Maffaro, ut in Z 1, $. quibus ff. quod’ cujufgue dani, © 
n c. 1. extra de Syndi, © în l. item eorum in $. allor. ff. cod. tit: prima; che 
Yuna, e l’ altra nomina fortifca il fuo effetto » come vien ponderato in ma- 
teria appunto di Beneficj dal Card. de Luc. de Jureparr. dife. 62. ‘per tor. 

49. Concedafi pertanto la vittoria al Maffare, che-per altro non è sì’ pacifica È 
cioè , che il Jus di nominare dal Teftatore dato all’ Arte, fia ‘ftato di confen- 
fo dell’ Arte medefima, trasferito nel Maffaro pro tempore, e con lurigò tifo, 
e confietudine, da cui prefcirido, confermato: Non è però privativè ‘fe-non 
fi prova: Il punto fta in vedere fe la nomina fatta della Perfona,' per altro 
degniffima d’ ampliffime dignità, ma di quefto beneficio incapace del Sig. Ar- 
ciprete,, fii ftata fatta dal vero Maffaro, o nò : cioè fe Francefco Bomboni, 

‘ che lo ha nominato, fia vero, ed affoluto Maffaro dell’ Arte poichè “il Maf- 
faro di queft’ anno è Bomboni, Tedefchi, e Cavallini, e ‘tutti tre unitamente 
e non difgiuntamente; e fe fi vuole per Maffaro folo il Bomboni, bafta che 
confti della limitazione, o fia modificazione della di lui facoltà, di non agire 
intorno alli Jus, e ragioni tutte dell’ Arte da per fe fteffo e folo, ma bensi 
fempre , con l’ intervento delli premeflì due Deputati, come meglio rifulta‘dall’ 
atto medefimo di fua elezione rogato pure a fua iltanza: La nomira' del Sig, 
Arciprete è fatta da effo Bomboni folo, fenza intervento, e’ confenfo delli pre- 
meffi due Deputati: Dunque è nulla, ed infuffiftente , e confeguentemente ‘attène 
tata è la pretefa Collazione .& nali AE a 

go. Ma ficcome replicafi, che il Maffaro è il folo Bomboni, e I aggiunta, delli 
due Deputati Tedefchi, e Cavallini non gli' toglie la facoltà, che li compete 
come Maffaro, fi controreplica, che la facoltà di nominare il Beneficidto non 
compete al Maffaro, ex perfona propria, nè come Maffaro deputato dal’ Fonda- 
tore; ma come Maffaro deputato dall’ Arte; dalla quale riconofte ; è riceve 
la facoltà di nominare : Ma fe queta, cioè Î° Arte gli ha in, queft anno lirhi- 

tato la facoltà, la' fua non è, né efserspuò più libera, ,ed affoluta facoltà ‘di 
nominare, bensì facoltà limitata :“venttò in, quelt.anno I’ Arte conferito la na 
ra, ed affoluta facoltà alli tre, e non al folo?*@tftique la nomina fatta dal fol o 
è fatta fenza facoltà, e confeguentemente nulla, ed infuffiftente ; e Di sta 
non può produrre verun effetto. Refta folo a vedere fe; € come. fuflita la 
premeffa limitazione. i de lia how È 

St. Che I° Arte come Principale poffa più e meno dare, e levare, de Dal Glo 

- ftringere la facoltà al Maffaro, che è il di lei Procuratore 3 nofì RR È 
in dubbio, e come principio evidente non ha meftieri d’ eflere Rorziato L'aflo 
l’Arte abbia conferito la facoltà al Bomboni è‘cofa di fatto, bafta INEBern É, dè 
Eccone dunque le parole ifteffe ivi = In poi ancora, SE ar a 

| fatta dal ridetto Maffaro ( il quale fi fcufava di non effere più abile attefa't avi 

>» 


i i rique 
a foi terminato ; che per qualuni 
s» Zota fua età, e notoria fordagine ) ha unitamente de ; che p DES 
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5» Ricoxfo, INtanza; ed altro, che in queft' Anno del Maflariato faddetto poffano 
> efser necefsarj a farfi per beneficio, ed utile dell'Arte, e per la confervazione, 
» ed ofservanza de’ fuoi Privilegi; € Statuti, edi qualunque {uo Jus, dovefsero, € 
so debbano farfì dalli Mafsaro, e Sindaco, unitamente col Sig. Lodovico; Cavalli. 
>») ni, deputandoli a sale effetto: in forma con ogni facoltà opportuna eci). Per le 
parole qualunque fuo Jus non v° Îîa dubbio, che vi relta comprefo il Jus.di nomi. 
nare il Beneficiato. Se poi fia queft atto parte intrinfeca, ed efsenziale dell’ ele- 
zione del Bomboni in Mafsaro, o feparato,.non Importa, poichè efsendo fatto da’ 
chi può farlo, ed accettato da chi può accettarlo, anzi a.di lui inftanza, e.con- 
| feguentemente gli è piaciuto, amplius difplicere non poteft.. 
Dunque, ed è pur legittima conleguenza, la nomina fatta dal. folo Bomboni fenza 
l intervento, e confenfo del Sindaco, e. Deputato Cavallini è nulla, e deve ri- 
putarfi come fe non fofse ftata mai fatta. Tanto più che tutti gli altri atti fatti 
in queft Anno fono ftati fatti da tutti e tre unitamente, e queft ofservanza di- 
cono i DD. è la Regina delle interpretazioni . i IT 
52. Ma più anche, palpabile convince l intuitenza della premefsa Nomina 1° altro 
atto feguito fotto li 22. Febbrajo, che vale a dire cinque. giorni, prima di. cotal 
Nomina, in cui avendo il Bomboni rapprefentato all’ Arte legittimamente congre- 
| gata l’ impegno in.cui fi trovava pet caufa della vacanza del Beneficio , e della 
Nomina che dovea farli, fu avvertito che fi ricordafse che non fpettava a lui fo» 
lo, ma a lui, con li due Deputati, e che non dovea rifolvere fenza il pieno con- 
fentimento dell’ Arte, la quale gli diffe che volea efler intefa di tutto prima che 
- fi veniffe alla nomina; ed a quefto precifo effetto fu rinnovata verbalmente la 
depurazione delli fuddetti Sindaco, e Cavallini, ev 
53. Intefefi poi, che alli 27. del medefimo mefe il Bomboni folo fenza partecipazio- 
-ne.delli due Deputati, aveffe nominato Monfignor..Arciprete ; folleciti li due De- 
“putati, che per tal'atto non ne veniffe l''arte.a patire alcun pregiudicio., convo- 
_.cata, conforme al folito, 1 Arte.tutta al primo di Marzo in Cafa del .medefimo 
Bomboni, e difcorfa la pratica, anche con intervento di me. infraferitto che in 
tal occafione:vollero deputare per loro Avvocato, vennero. all’ elezione: del Rev.. 
 Fofchieri, nella qual elezione è concorfo non folo-il Bomboni;*con li. due Com- 
- pagni Tedefchi Sindaco, e Cavallini, ma tutta l’ Arte ancora, a riferva di uno, 
— che -momindsup. altro Prete fuo Figlio: e quefta elezione ‘del Fofchieri è quella , 
che da S.A.S. è Îtata approvata, ed a cautela accrefciuta della terza voce dell’ 
efecutore mancante. } a <È I RBSTE Roi 
354, ‘E ficcome s' è intefo, che per far credere Jegittima, e valida la fuccennata fua 
“ nomina, Monfignor Arciprete abbia teme la difpenfa: della pluralità di bene- 
ficii, anche fub codem tetto, 6% dal Papa; così conferma bensi quefta la co- 
© «mune. opinione, e ftima del diftintiffimo fuo merito fingolarmente appreffo chi 
“ferive, non' può a meno però, ma con la maggior venerazione, e rifpetto ri- 
“ cordargli; che trattandofi di derogare al teltamento, o fia particola di teftamen- 
to d’ un Laico in materia temporale , febben. poffa tutto nel fuo, non può far 
i queto , nello ftato de’ Principi la Dataria Apoftolica; e. così è fuperfluo' infi- 
 ftere fu quefto principio, che come ].C. Collegiato infegna a tutti, anche co- 


me Vicario Generale, Monfignor Arciprete. sat 
5. Or dunque, riflettendo feriamente a quanto fopra, nè poterdofi dubitare della 
.. Volontà efprefsa del Fondatore, il quale afsolutamente difabilita turte le dignità 
de Cattedrale, con pofitiva diftruzione del Beneficio , e confeguentemente vuole, 
a SEN gg è. ; * che 
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che il Sig. Arciprete non pofsa efser nominato; e che l’ Arte vuole, che il DE 
boni folo non fii il Mafsaro, o almeno fii Mafsaro limitato, che da fe folo nomi- 
nar non pofsa. Chi farà mai di fana mente, che pofte a confronto le medefime 
due nomine, cioè di Monfignor Arciprete, e del Rev. Fofchieri, non reputi que- 
fta giufta', ed equa, è per l’ accennata a provazione di S. A. S. anche venerabi- 
le quella del Fofchieri, ed irragionevole, quella di Monfignor Arciprete? E pu» 
re ha pretefo di decidere tutto all’oppofto la Curia Ecclefiaftica ; e però farà at- 
to del gran zelo di Monfignor Illuftriffimo, e Reverendiffimo Vefcovo fe per boc. 
ca d'un Ecclefiaftico, benchè fra tutti il minimo, ma con ingenuità religiofa, 
fi degnerà, conforme nuovamente fi fupplica, d’ afcoltare ciò che dopo un umile 
ofsequiofa rimoftranza in voce, s' è proteftato in ifcritto nella Cancellaria Vefco- 
vile, cioè, che i Benefizj Laicali, qual è quello di cui fi parla, non fono Eccle- 
fiaftici, ed inviti i Laici Padroni, non può il Vefcova, e nè meno il Papa render- 
li tali, e confeguentemente [pettano alla Giurifdizione Laicale indipendentemente 
da quella dell’ Ordinario; poichè l impronto, o fia carattere, che portano in 
fronte è di Cefare, voglio dir del Sovrano: e così ne fpetta al Sovrano, e non a 
lui la gratificazione; tanto più quando non è, come quì, graziofa, ma di giuftizia, 
che ugualmente a tutti, e Lagaliriente a’ Superiori Ecclefiaftici, ricorda il gran 
detto Evangelico: Reddite ergo qua funt Cala Cefari, ct que funt Dei Deo: 
fotto fempre benigna cenfura &c. I 
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